


Ufficiale pegli Aiti giudiziari ed amministrativi della Provinoia del Friuli. . 


Esce tutti i giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno aotecipa 


e por un trimestre it. 1,8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia 6 del 
sono da aggiungersi lé spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di 


Col primo aprile 
fu aperto un nuovo periodo di associazione al 
GIORNALE DI UDINE, 

In questo secondo trimestre del 1870 si pub- 
'iblicheranno parecchi scritti ad illustrazione 
«fdel Priuli, e alcuni Racconti originali di 
‘ amena lettura, tra è quali uno diviso în quat= 
“ tordici capitoli cof titolo: i 

UN ANNO DI STORIA 
; RICORDO 
TRATTO DALL’ ALBO D’ UN EMIGRATO. 
Il prezzo d’ associazione rimane immutato, 
cioé italiane lire otto per ogni trimestre. 
+ St pregano gli onorevoli Socti che fossero 
da arretrato dei pagamenti, a saldare al più 
presto il loro debito. 
Di AMMINISTRAZIONE 
ti del Giorpale di Udine. 








UPINE, 1° APRILE 





Le notizie di Roma sono tali da confortare quanti 
tengono che auche le aberrazioni della setta oscu- 
atista giovano alla causa della civiltà, riuscendo 
ad un effetto tutto diverso da quelto sperato dalla 
È .setta. Si dice che le idee conciliative si ‘possono 
!*jconsiderare come abbandonate, e che |’ intolleranza 
stia per trionfare a dispetto di tutte le più ragio» 
‘nevoli e più temperate opposizioni. Il conte Daru 
i ‘deve felicitarsi della incredibile buona fade da esso 
. mostrata, credendo poss bile d’ indurre la setta cu» 
* rialesca a meno pazzi consigli! Questo scacco com- 
pleto della sua puerile politica, rende la sua posi» 
one ancora più incerta e precaria, tanto più che 
si dice che il sigoor Ollivier vi si sia sempre pre- 
stato di poco buon grado. Ora !' esito della me le- 
sìma, giust ficherebbe il signor Ollivier 8’ egli  vo- 
sse indurre il conte Daru a deporre un fardello 
riconosciuto per lui troppo pesante. La cosa è tanto 
meno improbabile in quinto che tutti gli altri mi- 
fistri si appoggiano esclusivamente all Ollivior e 
sono pronti ad abbandonare alla prima occasione il 
inivistro degli esteri. Questo mutamento ministeriale 
sarebbe il modo più spiccio per rimettere il ga- 
| binetto francese sul chemin royal di quella politica 
| 
| 
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logica e liberale, di fronte alla Corte di Roma, che 
il conte Daru non ha saputo seguire. 

La Camera dei deputati di Monaco ha adottate 
quavi ad unanimità le proposte della Commissione 
pel bilancio della guerra tendenti a ridurre consi- 
derevolmente il bilancio. Nun era dunque vera la 
voce che i capi della maggioranza clericale ne fos= 
sero usciti, per porsi alla testa di un paruto mode- 
rato-liberale, col programma di appoggiare il mini- 
stero Bray, come appariva da un telegramma pri- 
vato del Cittadino, Il ministro della guerra nel com. 
battere Je propuste della Commissione non parlò 
sole in nome proprio, ma anche in nome de’ suoi 
colleghi, e l’accettaz one di quelle proposte per parte 
della Camera è un atto di ostilità contro tutto il 
ministero. A questa si aggiunge che l’ultimo di- 
scorso di Bray non ha accuntentato nessuno, vo- 
lendo appuojo soddisfar tutti. Si può quiadi at- 
teridersi ad una nuova crisi ministeriale in Baviera. 

Il prevalere che va facendo nella Germania me- 
ridiovale il partito particolarista ed ant-prussiano, 
è causa di gravi preoccupazisni anche a una parte 
della stampa viennese, La Presse, ia un notevole ar- 
ticolo sulla situazione delta Germania del Sud, ma- 
mifesta il convincimento che qualora quel partito 
avesse il sopravvento e pervenisse ad’ annullare i 
trattati d’alieanza colla Prussia, |’ Austria dovrebbe 
non già esserne lieta, ma bensi deplorare un tal 
fatto, che la getterebbe in una tristssima posizione. 
La Prussia infatti, offesa nel suo onore è nella sua 
potenza, si vedrebbe custretta ad impugnare ad oggi 
costo le armi coutro i suoi recalcitranu alleati, ed 
in tal caso la guerra colla Francia ‘sarebbe inevila- 
bile. L'Austria da parie sua non potrebbe assoluta- 
È meule assistere passiva alla lotta, © sì vodrebba co- 

strelia a schierarsi dal lato degli Stau tedeschi del 
Sud e della Francia, e così à partecipare ad na 
: guerra fratncida, resa ancor più deplorevole dall’in- 
i | lervento straalero. n È i 

È noto che la maggioranza dei deputati galiziani, 
slavi ed istriani ba rinunciato al mandato ed è 
uscita dal Reichsratà che gra si trava ridotto al mi- 
mimi termini. Di fronte a questa risoluzione,  biso- 
gna che ul governo cisletano on tardi più oltre a 
preudere un parllo, onde uscire da una siluazione 
così piena di pericoli. Pensare, adesso, a una poli 
tica esclusivista e centralizzatrice, 0 a una prliuca 
solo in apparenza autonomica (come sarebbe quella 
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un numero arretrato cent, 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent, 25 per linea.-= Non si ricevono lettere. 


et gli altri Stàti>| un N SIR OA en e] "ALE 4 
non affrancate, nè si restituiscono manoscritti, Per gli aonunci giudiziari esisto un contratto speciale, 
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ine in Casa Tel- 





| Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.443r0ss0 IL piano =— Un numero separato costa cent. 10, 





rappresentata dai Schiadler, dai Kuranda e colleghi)” che gli gridavano di venire abbasso, Molti si erano | aveva ridotto il medio evo, poteva rimanere quale. 





è assolutamente impossibile, I polacchi, abbandonato 
il sistema dell’ arrendevolezza, dopo che le loro do- 
manrle hanno avuto un’ accoglienza così poco inco- 
raggiante, stanno per assumere l'attitudine stessa 
con cui gli Ungheresi suno giunti a ottenere quanto 
volevano, e le altre nazionalità dell'impero non 
bramano di meglio che d’ imitarli. Il solo partito 
che rimane adunque al governo è di far suo i) pro- 
grotoma dell’antica minoranza ministeriale dimissio- 
paria, della quale il medesimo Giskra deve ora avere 
riconosciuta la giostezza delle previsioni e l’ op» 
portunità dei consigli. ” 





NOTIZIE DEL CONCILIO 


Molti domandano che cosa accade del Concilio, 
che lasciò passare anche il 25 marzo, taato praco- 
nizzato, senza alcuna seduta pubblica, o defiaizione. 
Difatti colà molto si propone, poco si discute @ 
nulla si dec de. Passarono quattro mesi, senza che 
nulla sostanzialmente si abbia fatto, presso a poco 
come nel Corpo legislativo francese e nel Parla- 
mento italiano. 

Ii Daru volle immischiarsene; ed ebbe il torto, 

e De Beust prima poscia molto bene il Visconti- 
Venosta glielo dimostrarono. H Concilio è un affire 
da lasciare che se lo mapipolino da sè. L’ Aato- 
nelli ha saputo molto beue canzonare, accarezzane 
dolo, il Governo francese, com’è la massima di 
questi astuti prelati della Corte Romana. Si è di- 
mostrato pronto a tutto per la Francia, ma poi ha 
iodugiato tanto a rispondere e lo ha fatto di ma- 
niera, che il Daru stesso comprese essere meglio 
non intarvenira al fansilin  Nirsa alla decigioni Mm 
questo poi l’ Antonelli, con quella solita finzione 
che forma lo spirito della Corte Romana, disse che 
tra ciò che sta per decidere in teoria il Concilio e 
la pratica ci corre. Quella "Corte sarà indulgente coi 
Governi. Brasima e condanna le istitozioni liberali, 
ma poi tollera, quando non può abbalterle. Pare 
impossibile, ma è così. I Francesi sono come il 
cane della favola, che lascia andare la carne per 
ombra. Per il. protettorato al Temporale ed al pa- 
pato con cui vorrebbero esercitare una supremazia 
nel mondo caltolico, lascianò che Roma domini in 
casa loro. Poi, teorizzano sempre sulla separazione 
della Chiesa dallo Stato, ma confondono i due reg- 
gimenti e sottopongono ili fatto questo a quella. 
‘ A Roma non si tenne alcun conto delle proteste 
di due gruppi di vescovi contro quell’ appendice 
al già cattivo regolamento, che limitava ogai libertà 
di parola, come dimostrava il Dollinger, fino a di- 
chiarare che così le decisioni del Concilio non po- 
trebbero valere, Il cardinale Schwarzenberg ne 
mosse querela in una delle recenti congregazioni ; 
ma l’ Angelis l’interruppe, dicendo che usciva dal 
tema. Indarno 1ì prelato tedesco insisteva con molta 
moderazione, facendo vedere che prima di discu- 
tere bisogna sapere il modo con cu farlo, e che 
avendo da parlare del giardino, bisognava cominciare 
a discorrere del giardiniere. Il presidente lo chia- 
mò ripetutamente all’ordine con plauso della schie- 
ra furiosa e faziosa degli iofallibilisti, che domina 
col numero e che vuole ad ogni patto 11 suo Dio 
in terra, il suo idolo, al quale prosternarsi, 

Ma la tempesta in quet mare morto la suscitò 
to Strossmayer. Appena questi montò alla tribuna, 
si levò un mormorio tra gli infallibilisti. Egli parlò 
prima di tutto contro la fotmola adottata per la 
promulgazione dei decreti: Pius LX, approbante 


Concilio; e vorrebbe si tornasse a quella degli altri 


Concilii: S. Synodus in Spiritu Sancto legittimo 
congregata. Poi chiese che si usasse un po’ più di 
carità cristiana verso i Protestanti, non usando a 
loro riguardo quella parola triviale pestis. Allora la 
mala volontà degli infallibilisti si dimostrò con un 
forte scalpiccio de’ piedi. Lo Strossmayer arcecò 
Y esempio di Leibnitz e di Guizot, che nei loro 
scritti avevano così bene parlato della divinità di 
Gristo. Il De Aagelis alfora |’ interruppe con grao- 
de scampanio è diede la parola al Capalti. Stross- 
mayer si mostrò, pronto a discutere con quest ul. 
Umò; ina nacque’ un inferno tra gl infallibilisti, 












era ancora del tempo ‘8 'mufarlo ma’ datchà 
tocch'‘una ‘volta ‘g'si vedono “duniqué': li 


‘marcito, di sarà astrotti 


Jevati in piedi furiosi e gesticolavano in modo poco 
degno del loro carattere; e tra questi il patriarca 
di Gerusalemme era uno de’ più arrabbiati.{Strossmayer, 
volgendosi a taluno di questi fanatici, disso irritato ‘ 
alla sua volta: « Vorrei che leggeste ogoi giornò 
nelle meditazioni del protestante Guizot, 6 vedresto 
.Ghe non siete in grado di scrivere tre righe come 









lui. » 
A tali parole sorse un tumulto indescrivibile con- 


tro lo Strossmayer, che chiamato all'ordine dal 


presidente dovette lasciare ta tribuna, dicendo: Pro- 


«testo! Voi non siete il Concilio! 


Allora le grida contro îi vescovo croato divennero 
una vera tempesta, ed il cardinale de Angelis do- 
vette chiudere la seduta. 


Nella Chiesa di San Pietro "si ndiva lo . strepito 
di fuori, di guisa che tra la caterva del servidora- 
me dei prelati, si credette che fosse proclamata 
}infallibilità del papa. Di qui grida di evviva l'in- 


faltibilità, con altre grida che suonavano tutto il 
contrario. Ù 


Tali scene non sono fatte per edificare la Cri- 
stianità sul conto di coloro che si danno per soli suoi 
rappresentanti: e forse ebbero ragione i gesuiti che 
vollero far parlare lo Spirito Santo infsegreto, cone 
un cospiratore. Dopo queste scene pareva che molti 


vescovi, specialmente austriaci ed ungaresi, volessero 
ritirarsi dal Concilio, dove non fu lasciata ad essi 
neesuna libertà di parlare, e dove si trovano sopra» 
fatti dal numero dei vescovi italiani e popfificii e 
dei vescovi in partibus ed abati; ma venne loro 
consigliato di rimanere. Si pensò che ad/ogni modo 


+7she una minoranza di vescovi, che raj presentano 
numerose popolazioni, puira imporre Colle Sue piu- 


teste ai f.bbricatori di dogmi, agli infallibilisti, sic- 
ché la Corte Romana non osi pubblicare come de 
creti ‘del Concilio le risoluzioni della maggioranza. 

Però altri opina, che la Corte Romana ed i ge- 
suiti non verranuo scomporsi per nulla, che molti 
vescovi della opposizione cederanno, e che passerà 
tutto quello che era stato preparato dalla cospìra- 
zione romana. La opposizione, massimamente la 
francese, si acquelerà. 

Daano pensiero però i vescovi tedeschi ed noga= 
resi. Questi che si trovano a contatto dovanque coi 


protestanti e cogli scismatici, comprendono che i cat- 


tolici delle loro diocesi non saranno indifferenti come 
gl’ Italiani alle decisioni del Concilio. Se non pro- 
testeraono essi medesimi, vedano bene che lo faran- 
no i laici, ed alcuni del clero minore. Già lo sci- 
sma degli Armeni è di cattiv> augurio per lo prepo- 
tenze della Corte Romana, alle quali essi non vo- 
gliono a patto alcuno assoggettarsi. 

Pio IX anche questa volta, sedotto dalla sua va- 
nità, ha iniziato un movimento che riesce a diverso 
scopo da quello ch’ ei credeva. Come principe tem- 
porale sperava di dominare colle sue velleità lbe- 
rali, e perde il priocipato; come papa spirituale 
aspirava alla infallibilità ed all’assolutismo, 6 pro- 
voca nella Chiesa cattolica una discussione, la 
quale una volta iniziata non potrà arrestarsi. Si di- 
scuterà anche il papato come rappresentante della 
Chiesa cattolica. L’aristocrazia de’ vescovi si ribella 
al suo assolutismo; ma alla sua volta il Clero mino- 
re è renitente al domimo assoluto de’ vescovi ed il 
laicato a quello dei preti. Così la Chiesa non potrà 
a meno di tornare al priocipio elettivo 6 rappre 
sentativo. Saranno i laici che eleggeranno i migliori 
per loro miuistri, e con essi assieme eleggeranno i 
vescovi e così via via, 

Dacchè la parola separazione della Chiesa dallo 
Stato è stata pronunciata e la {massima venne adot- 
tata virtualmente anche dal Cuncilio coll’ escludere 
da essa i rappresentanti degli Stati, conviene che 
essa abbia il suo effetto. Respinto l’assolutismo pa- 
pale da una parte e riaunziato dall’ altra all’ inter- 
vento dello Stato nella Chiesa, questa dovrà costi 
tuirsi da sè per il libero voto dei fedeli. Dalla 
stessa confusione prodotta dal Concilio, che si fa di 
giorno în giorno maggiore, dovrà provenire 1’ unica 


soluzione possibile, quella della spontaneità e della, 
elezione, L’ edifizio della Chiesa esteriore, quale lo: 



























sistenza ‘e. per l'istruzione, in tutto insomm: 
è da presumersi che esso accetti il’ d | 
casta. Aggiungetevi la, scui stampe 8000: 
elementinuovi mella vita de’ popoli, come. l’'ugua-; 
glianza riel- diritto ‘6 nel'dovere ;‘e' non. potrete ma*i 
immaginare che nella’ società cristiama ‘és 
gaismo chie si sottrae, alla libertà, e ch 
principio la negazione. della li 
umana, del progresso e ‘della: civil 
dei gesuiti per rendere cadavere anche 
quanto empio e diabolico ‘ altrettanto è' a 
impossibile. Tutti diranno, come lo Strosimayer 
Voi sion ‘siete un Conciliot + Ria 
* Il Visconti Venosta trovò ‘una bella parola-quai 
do disse che i tentativi di Roma-sardono vjuti da 
coscienza del genere vmand. È proprio qui 
za che sorge a condannare l’opera degli. 
di Roma, che per il regno di guesto mondo-abju 
ravano i principii di Cristo. « ; 


a, non 








































ranza: 

La grande preoccupazione .di tutti è, i 
sul pareggio, 0 a .dir meglio il metodo. col’ 
esso dovrà essere discusso. L'o 
lopportuno ‘ pensiero di convocare. : 
i suoi amici di Destra'ad' oggetto per 
esaminare quella questione ‘e ‘dì ‘appiglia 
risoluzione concorde. ‘Fin'd’ora ‘però semi 
dente, che la Destra non accetterà: 
poco. il concetto di. procedere ad una 
complessiva su quel progetto di'leggo; 
lità è una serie di progetti piùo meno bene i 
1 deputati di. Destra vogliono, fare quanto possono - 
per mmediare ai mali della finanza, ‘Ron inten: 
dono punto :nè vincolare la propria ‘ibi i 
fendere quella dell'altra Camera. ., | 




































La sessione di martedì sco; 
sorti del Concilio. Se accogli 
del postulato che il sacro sinodo * 
saria l unanimità per le dogmatiché de 
sto ‘decreto diveniva immancabilmente 
questione pregiudiziale, e .l' intero s 
sia catholica rimaneva entro ‘il’ portafogli 
sidenti le deputazioni. L’'assetblea, come | 
attendere, diede torto ai postulanti, ‘6lo- manifesi 
con quella iracondia che'invade ‘chiunque ‘incont 
ostacoli ‘al conseguimonto di ‘in bene’ ch 
Gli importuni firmatari del postulato furono schiac- . 
ciati dalla maggioranza’ di oltre due terzi uale 
si divise intuonando ‘1° Jo triumphé, ‘e disprezzando 
sdegnosamenté le. parole del. vescovo Baresdiewicz 
scagliate. in viso al cardinale Patrizi: Nos ‘protesta 
mur contra fe, contra omnes tuo; È | 
Ma il momento della solenne 6 fatalé pri 
non è peranche arrivato. Qualora le ‘mié’’ inform 
zioni sieno esaite, la.condotta.che î vescovi oppo- . .:. 
nenti per dottrina. intendono tenere ..all’occasione 
del: suddetto ‘schema, avvera: anche .solo::delicaput. |. 
adisnetum relativo all’ infallibilità incondizionata, sa. ? 
rebbe la seguente, Ad'un iddio" momento, e dopo’. *'_ 
che questi vescovi si saranno divisi dagli opportuni»! © 
sti, in numero di forse cinquantacinque, si rechie=.. 
ranno- processionalmente, dat “Joro' ‘stalli “nel bel. © 
mezzo dell’ auta. Inginocchiati ‘e voltì verso. l’altaré, > 
uno di essi a-nome di tutti .pregherà 1” 
di non passare oltre sull’ argomento. Ls 
che l’assemblea, interrogata immediatamente ‘dai. 
cardinali presidenti, respiagerà la preghiera de* suoi 
colieghi. Allora questi protestando di non poter- 
convenire in un atto ripogaante lla ‘Jòro: coscienza 
0 pregiudizievole ‘alla fede; "si appartersanno ‘dal 
-Conciito. A' Dio ed aì governi civili spetta compir 
l’opera. | * Oa fi i! 
m Sedici vani di un illustre ordine monastico si 
aduuarono l’altro ieri: in con) done privata pe 
tsì sol cagoné delia. fre ai 















































rono contro — tutti o tre italiani — compreso il 
cardinale dell'ordine medesimo. Nella votazione gli 
oppositori acquistarono un altro collega che non si 
era manifestato a voce. i : 

Il sacro collegio è generalmente avverso alle im» 


prontitudini del sillabo e del caput ‘adiuncium. Non 


temo di errare se la quinta parte tutto al più sta 
con: Pio IX è coi gesuiti. Un cardinale dei più 
robi-e miti, che nello stesso tempo è dei più 
otti, dicevami: « siamo certi che la Santa Sede 


«ha fondamenta cosi solide da reggere all’immenso , 


‘« peso della infallibilità? Non potrebbe’ quando: ' 
' e chessia restarne schiacciata ? » 


ESTERO. 
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iAastello, Si-ha.Viema: 6. 
‘La sera del 34, (marzo. ebbe luogo l’assembica 
gouerale del Mobiliare .austriaco. Essa approvò il 


bilancio dell’ esercizio scorso e approvò eziaadio la . 


ripartizione’ di ‘un sopraddividendo fdi'20 fiorini 
‘ oltre P acconto di 9 fiorini pagato ‘la gennaio. Poi 
fu-proposto un cambiamento «agli Statuti che iv- 
plica.}’.autorizzazione di. istituire. delle Filiali nel» 
Îinterno..della Monarchia, di ‘intraprendere opera- 
zioni all’estero, 6 contrarre’ prestiti con Stati esteri 
‘il*permesso del Governo. “| * > - 








“Recanela. Scrivodo da ‘Parigi all’ Opinione: 
. +1 imperatore ha saggiamente ceduto su quell’ar- 
titolo 33 dell'antica Costituzione che gli permette. 
! va.di governare esclusivamente, coll’ aiuto del Sena- 
tò, quando il Corpo legislativo. era sciolto. Egli con- 
sultò i signori Magoe effRouher che lo consigliarono 
a non persistere nel mantenerlo in vigore.. 1 mini- 
‘stìî avevano posto su questo puito la questione di 
gabinetto e per togliersi ognì modo d’ indietreggiare, 
* avevano fatto arnunziare dai loro giornali che l’ar- 
colo era abrogato prima ancora che ciò fosse deciso.. 
| Gli intrighi durarono fino .all’ ultimo momento 
per raccogliere la’ successione ‘del ministero,’ nel 
caso:che imperatore avesse” preferito ‘di ‘separarsi 
dal‘ gabinetto anzichè abrogare l'articolo: 33..-Eranò 
stati. scambiati dispaccì. col signor di La Guéronniè- 
re (a Brusselle) che doveva : entrare nella ‘nuova 
cosbinazione col.signor- Bonjean, senatore; ma fi- 
rialmente il ministero riusci vincitore e rimanò ogoor 
più dimostrato ‘che se è facile ‘di rovesciarlo, è quasi 
impossibile di trovargli ‘dei successori. ' 
: È però certo che se il Senatus-consulto venne 
‘ottenuto ‘dal ministero, venne redatto dal signor 
- Rouher che aveva purè redatta "l’antica Costituzione 
‘ del 1852; Inviando il sig, Robuer al Senato qual- 
che tempo fa, l’imperatore aveva già animo di rior- 


0. impossibile il 
— La Liberté reca È ì . 
Ledro-Rollin è in, cia, Sbarcò :‘domenica ‘a 
Boulogne 6 vi rimase sino a lunedi. Credevasi sa- 
rebbp.giunto a Parigi dlle sei pomeridiano ma fu 
: invano, Questo ritardo “dà qualche ‘credito alla. voce 
+ che corre, secondo’ la quale l'illustre esule si fer: 
rebbe un paio. di giorni ad Amiens ‘prima di 
recarsi costi. Dicesi altresi ch'egli non ‘si stabilirà 
Parigi, ma ‘in ‘una ' delle città littorali' del' Medi- 
diterraneo.. | li ore 





‘suo ritorno palese agli affari. . . 














(0 dl Tenips a sua volta ‘amnunaià:» » ! -* 
2° Bedru - ‘Rollin' è giunto ‘a ‘Parigi accom- 
pagnato da sua moglie ‘a di un amico, ‘Appena 
‘arrivato. si fece condurre ‘a Fontenay ‘aux’ Rosés 
dove possiede una bella casa. 


«Germania.: Scrivé la Patti: . i 

Nostri carteggi da’ Stoccarda. ci ‘ apprendono ‘che 
nel. Wiirtemberg; la ‘situazione si. fa sempre più 
grave, . Le. dimosttazioni. contro la legge militare 
assumono. un tal carattere ‘da rendere. impossibile 
mia previsione, sull’avvenire, ‘Il'Re ha delle buone 
intenzioni, ma oggidi vede. che l'opinione “publica 
‘va troppo lungi. . PALA gi È 
1 Ess0 i 

















patticolare,  pè- 
E pulati opp 6 si sforzò ‘di far 
“Toro. comprenderò .che se’ da una . parte l'interesse 
del paese reclama’ di' resistere contro ‘ le ingerenze 
.del govetno ‘di Berlino, dall’altra. è, necessaria la 
conservazione d’un ‘esercito capace di far rispettare 
‘Pindipendenza del  Wurlemberg. 1 depuiati suddetti 
furono - soddisfattissimi delle parole del' Re,‘ ma a 
quanto sembra, non si trovano in grado di domi- 
.nare ;il movimento. SIA pr 
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“ Interessi provinciali. Ci viene da tre” 
Consiglieri Provinciali comunicato il seguente scritto: 
"Ai nostri Elettori Amministrativi del Distretto di 
Tarcento. SS Sla È 
convinti che rendere conto della nosira ‘condotta 
nelle quistioni di qualche impbftanza e che invol- 
gono principj fondamentali di pubblica ‘economia e 
: di giunsprudenza amministrotiva sia per noi non 
‘ soltanto. un dovere, ma'eziandio un mezzo opportuno 
‘nier dimostrare ai nostri Elettori in quanta conside» 
fazione teniamo 1’ onore di .sedere, mercà il. loro 
. suffragio, nel Provinciale Corisiglio, nòn nianchiamo 
Ji. sottoporre,. co p'‘altra volla, per ‘altri argomenti, 
abbiamo fatto, l’ operato. néstro sulla concentrazione» 





dinopepene obenanttoa lla sicnor. Regher, rimane . 





* del Colmune di Collalto in quella di ‘Parzento, ‘6d a 
questo scopo crediamo» «di nna poter fare di meglio 
che pubblicare, siccome pubblichiamo, 11° interpol. 
lanza che il nostro collega Consigliero Facini svolso 
nella seduta straordinaria dol giorno 12 di questo 
mese, e che concordì rivolgemmo alta Deputazione. 

Giuseppe Dr Malisani 
, Lanfranco Morgante | 
Ottavio Facini.: | 
Toterpellanza 

Vengo, anche ‘a nome dei’miei amici e colleghi 
Sig.i Consigiieri Malisani e Morgante, ad interpel- 
lare la Deputazione sugli atti che, dopo la delibo- 
raziono è relativamente alla deliborazione sulle sop- 

pressione del Comune di Collalto e sua concentra 

- zione in quello di Tarcento, ha ommessi o compiuti. 

Probabilmente a taluno dei signori Consiglieri non 
sarà isfuggita' una: notizia, che in sullo scorcio del 
passato ‘novembre il Giornale di Udine portava re- 
gistrata alla Robrica « ‘Fatti diversi » però senza 
alcun.carattere nè ufficioso nè ufficiale, 6 la quale 
lasciava credere all’ esisienza di uoa disposizione 
ministeriale che avrebbe respinta la concentrazione 
del Comune di Collalto già proposta dal Consiglio. 

La Commissione. pel Distretto di Tarcento, cui 
apparliene l’-iniziativa per la proposta sudetta, volle 
indagare quale fondamento potesse avere la notizia 
così vagamente accennata dal Giornale, e venne pel 
fatto a conoscere che un Decreto del Ministero del- 
I Interno avea dichiarato non volere, aliese le vive 
opposizioni di quei di Collalto, far luogo per ora alla 
proposta concentrazione; 

«Jo non-mi fermerò qui a dimostrare quam parva 
sapientia quel Decreto proclamasse il pericoloso, 
l’esautorante principio che basti far viva opposi» 
zione alla legge per ottenere chie la leggo noa si 
eseguisca. ° 

«Jo non si fermerò a dimostrare che la legge, 
mediante l’articolofl 4, si è fatta a sancire la riunione 
coatta dei Comuni, quando Questi si trovano in de- 
terminate condizioni, appuoto perchè le opposizioni 
si prevedevano: possibili.. ©! ‘ 

Io non mi fermerò a dimostrare che in ogni 
evento il potere esecutivo mon poteva alterare 1 ‘es- 
senza dell’ art. 14; introducendovi nella pratica sua 
applicazione una clausola condizionata, sia essa so» 
speusiva, sia négativa, ché 1’ articolò paralizza nello 
spirito: e ‘negli’ effetti, e che: dal potere legislativo 
non venne ammessa. e 

Sono considerazioni :tutte. codeste, che potranno 

+ tornare opportune în altro momento; a me basta 
per oggi averle soltanto fuggevolmente accennate 
onde nòn allontanarmi di ‘soverchiîo' dal precipuo 
tema della mia iaterpellanza, la quale, racchiudendo 
lo scopo di chiarire } limiti dell’‘autorità che spetta 
alla Deputazione, ,8_di salvaguardare, in pari tempo 
le, prerogative del. Consiglio, «Merita, senza dubbio, o 
ti foste anche altre volte indolgenti e 3 






cortesi, 

* ‘Ripigliando, adangue, il mio dire Ià dove ho ac- 
cennato. al Decreto Ministeriale, che la proposta della 
concentrazione di Collalto non accolse, proseguirò 
accentuando come ogni considerazione porgesse fon- 
dato motivo ‘a ritenere che il Decreto medesimo do- 
vesse portarsi alla conoscenza del Consiglio, il quale, 
dopo aver ‘provveduto «li’.istitazione ed alla nomina 
delle- Commissioni per.Ja concentrazione dei Comuni, 
dopo avere deliberato essere, pel concorso di tutte e 
tre le condizioni dell’ articolo 14 della legge, legale 
il concentramento del Comune di Collalto, era al 
postutto nel legittimo diritto di risspere a suo tempo 
?° esito .defipitivo .della propria deliberazione. 

-. Ma: la: Deputazione, che nella questione non aveva 
nè poteva avere altra parte che quella deli’ incarta- 
“mento della pratica assieme agli atti emanati dal 
Consiglio, nella vece di riferire al medesimo come 
‘doveva; ‘nell'occasione della straordinaria seduta del 
Gennajo p. p., intorno al Ministeriale Decreto, lo 
imbustaya nell’. Archivio, riservandolo, cun nessun 
riguardo al Consiglio, per tutto ed esclusivo suo uso 
e consuaio, th 

Dal proprio canto la Commissione stimò essere 
‘suo dovere : di ‘richiamare sull’ emergente |’ atten- 
zione . del Consiglio, ‘presentando, come fece, aila 





Deputazione una scritta, nella quale chieevasi che 
nell’ ordine del giorno della più prossima straordi- 
naria convocazione analogamente si inserisse un og- 
«getto, che così vemva formulato: 
.« Proposta della Commissione pel concentramento 
« dei Comuni nel Distretto di Tarcento-in riguardo 
.« alla Decisione, Ministeriale che non accolse la 
« proposta ‘per la soppressione del Comune ‘di Col- 
lalto »', oggetto questo © che la Deputazione dichiarò 
non ammissibile nell’ ordine idel giorno e respinse, 
adducendo i seguenti motivi: 
Pretende anzi tatto la Deputazione, avere la Com- 
missione del Distretto. di Tarcento, per causa di 
ésaurito mandalo, cessato di’ esistere e non compe- 
terle ‘pet conseguenza’ ulteriore iniziativa, e ciò pre- 
tende la Deputazione, non ricordandosi che le tesi 
proposte. dalla Commissione: nella sua relazione con 
tutte rimasero con la deliberata conceatrazione del 
. Comune di Collalto sciolte é'discusse; e, quel che 
“più monta,fdimerticandosi che alla somma delle’ cose 
la Commissione pel Distretto di Tarcento venne 
creata dal' Consiglio,.e che perciò al solo Consiglio 
‘appartiene il decidere sulla di lei esistenza. 
. ; Pretende ancora. la Deputazione, eziandio nell’i- 
, potesi la domanda fosse fatta dalle persone indivi=; 
duali dei ire Consiglieri. Provinciali componenti Ja 
‘Commissione; non potersi l'oggetto dai medesimi 
' proposto corsiderare ‘ un oggetto conforme alle di- 
«sposizioni dell’art, 467 della. legge, e perciò non 
. doversi inserire nell'ordine del giorno; e ciò pre- 
tende la Deputazione dimenticandosi qualmente negli 
ordini del'‘giorno di convocazioni straordinane e di 
< proroga delle- passate sessioni: dessa si fece, oguora 











sonza sorupoli, ad inserire oggetti hen più Iaconici; 

indetorminati, od inconereti di quello presentato 

dalla Commissione, 0 fra i quali, per citare qualche 
esempio,: un oggetto era così indicato ; 

« Comunicazione della Deputazione Provinciale sulla 
« ferrovia pontebbana per lo consegue nti delibe- 
PAZIONII > i 

un secondo oggetto portava: 

ta Proposta Facinî sui crediti dei Comuni per requi. 
« sizîoni ‘mililari fatte dagli Austriaci nell’anno 

4806; > — 

“tn terzo aggetto constava di queste tre parole: © 

« Provvedimento pegli esposti; » 

lun quarto oggetto stava così formulato: 

« Miglioramento della razza bovina; » i 

ed «infine un altro oggetto portava la seg. indicaz." 


« Partecipazione della deliberazione della Deputazione 
«« Provinciale relativa ai progetti della ferrovia 
pontebbana. » 

Ora, cume ognuno ben vede, codesti oggetti, così 
come si trovano ad essere formulati, contenevano 
altrettante incognite sulla specie delle comunicazioni 
e delle’ proposte che rispettivamente sì sarebbero 
presentate al Consiglio, e sull'importanza e sullo 
scopo delle deliberazioni che al riguardo di ciascuna 
comunicazione 0 proposta si sarebbero richiesto al 
Consiglio medesimo; eppure quegli oggetti vaghi, 
indeterminati, astratti, e siballini ebbero civnullostante 
gli onori ‘dell’ordine del grorno, nel mentre l'oggetto 
presentato dalla Commissione venne inesorabilmente 
proscritto dalla Deputazione, invocando troppo a 
sproposito la sanzione dell’articolo 167, il quale, se 
stabilisce che :il’oriline del groroo per una convota- 
mone straordinaria 0 di proroga del Consigli» debba 
portare indicato l’oggetto per cui la convocazione 
ha luogo, non prescrive però il grado dimostrativo 
che l'oggetto deve avere. 

, Comunque questi primi motivi che la Dsputa- 
zione ha creduto di accampare, onde con essi re- 
spiogere dall’ordine deì giorno l’oggetto proposto 
dalla Commissione, motivi che io mi sono guardato 
di combattere, come mi era facile con maggiore 
dettaglio, onde evitare per quanto era possibile una 
disputa di lana caprina, questi primi motivi, io di- 
cevo, sono solismi e sottighezze paradossali che non 
Veslono alcuna importanza. 

. Una seria imporianza perchè concerne diretta» 


mente la incolumità delle preragative del Conaglio,. 


è ben piuttosto implicata dal concetto cui s’informa 
it terzo marivo, 

Pretende cioè la Deputazione non doversi porre 
all'ordine del giorno l’«ggetto propasto dalla Com- 
missione altresi perchè, potendo l'oggetto medesimo 
riaprire una discussione sulla decisione del Ministero, 
che non ammise l'aggregazione coatta del Comune 
di Collalto; al Consiglio — dice la D «putazisie — 
non deve essere nella sf:ra delle attribuzioni dele- 

} asto ed ai termini AelParticolo 14. coosentita una 
ingerenza ulteriore. 

.. Qui io devo notare anzitutto che la Deputazione 
invocando, siccome fa, Perticolo 14 sultanio addi- 
tnostra di ritenere che la questione, ond’è caso, 
futta si comprenda pell’articolo medesimo, e di 
igoorare quindi come la legge abbia nel proposito 
sancito ezianzio un’altro più speciale articolo, f'ar- 
ticolo 176 che io qui leggo nella sua testuale di- 
zione: . 

« Delibera — il Consiglio Proviociale — a ter- 
« mine delle leggi: 4° sovra i cambiamenti pro- 

« posti alla circoscrizione della Provincia, dei Cir- 
« condari, dei -Mandamenti, e dei Comun, e sulla 
« designazione dei Capo-luoghi » ecc. ecc. 

Che se nell’articolo medesimo si è premessa la 
clausola che il Consiglio «delibera @ termini delle 
leggi » ciò si fece, giusta le spiegazioni del , R:- 
latore alla Camera dei Deputati in seduta . del 4& 
febbraio 1865, net concetto e nello scopo di 
conciliare le funzioni dei Consiglieri Proviaciali col 
rispetto allo Statuto, il quale nel suo articolo 74 
riserva al potere legislauvo la facoltà di deliberare 
definitivamente sovra i cambiamenti di circoscrizione 
termioriale ond’è parola. 

Che è quantodire chel Consiglio Provinciale pos- 
siede l'iniziativa e delibera rimessivamente; ‘al Par- 
lamento spetta invece statuire per legge. 

Come ben vede, adunque, la Deputazione, il suo 
art. #4 non fa che determinare gii estremi di una 
delle forme sotto cui può preseatarsi il caso di 
cambiamento di circoscrizivue — la furia coatta — 
e delegare, conforme al’articolo 250, temporanea- 
mente, cioè per soli cinque anni, all’eseculivo potere 
fa prerogativa che per lo Statuto appartiene al 
potere legislativo; senza però che una lale delega» 
zione possa derogare alle attribuzioni demandate col 
citato articolo 476 al Consiglio, il quale essendo 
perciò égnora chiamato a deliberare nei limi del- 
Farticolo medesimo, può, ove creda che le sue at- 
tribuzioni s'eno state pregiudicate, ricorrere, giusta 
l'articolo 231, al Re onde provvegga, previo parere 
del Consiglio di Stato. 

Impertanto, nel meptre ho voluto concedere alla 
Deputazione l'ipotesi ‘che l'oggetto proposto tendesso 
a riaprire una discussione sul ulivisteriale Decreto —, 
nel mentre le concedo altresì che nell'ipotesi stessa 
Essa si permetta di epirare nella mente della Com- 
missione a combattere un pensiero, — quello però 
che concedere non posso alia Deputazione, è la 
facoltà, che dessa si appropria, di valutare previa- 
mente sè al Consiglio era consenlita 0 non consen- 

«tita una ingerenza ulteriore nella questione; ed il 
«potere che si arroga di devegare al Consiglio me- 
desimo esercizio di s Matta ingerenza. 

Appropriandosi una tele facultà, arrogondosi un 
tanto potere, la Deputazione è venuta ad imporsi 
padrona al Provinciste Consiglia, essa è venuta ad 
esercitare verso di questo un allo di quella Lulela 
che può bensì estendere sovra i Consigli Comunali, 

























































ma che -il Consiglio Provinciale non può tollerare, 
mò sccettorà giammal,” . 

Cimunqio dovea già sapore la Dopatazione chi 
il rimedio contro lo deliberazioni che non istny 
nella competenza del Coneglio non può essero pre, 
venlivo. o precauzionale, 6 cho spetta applicario al 
solo Prefotto, il quale, ai termini dell'art, 101 della 
logg», esamina se lo preso iteliberazioni sono nello 
attribuzioni del Consiglio. 

Ei ora riassumerido i fitti è le considerazioni, BI 
che ho fin qui passato in rassegna, vengo a reca. BI 
pitolare le sognonti; conclusioni : kE 

4. La Deputazione ha mancato al sno compito È 
ed in pari tompo ai riguardi dovuti al Consiglio 
omettendo di portare a di lui conoscenza il De- B 
creto che. il Ministero dell’ Interno emanisa relati. 
vamente alla  Deliborazione Consigliare 2 ottobre 
41869 sulla soppressione del Comune di Collalto, 

2, La Deputazione, pronunciando Ja cessazione 
dell'esistenza di ‘una Commissione che appartiene 
al Consiglio che l’ ha nomigata, è venuta, ad inva- 
dero le attribuzioni del Consiglio meslesimo,.. 

3. La Doputazione, rifilitindosi! di ‘porre’ all’ordinia 
del giorno fa domanda: della Commissione, ‘è veriuta 
al illegalmente spogliare i Consiglieri Provinciali, 
che quella domanda firmarono, del legittimo diritto 
d’ iniziativa che è loro accordato dall'art. 216 della (% 
legge,» sto DT 

4, La Deputazione, erigendosi a giudice - preven= 
livo sul grado di concretazione che .dovea avere og 
getto proposto dalla Commissione onde poter essere 
ammesso nell’ ordine del giorno, è venuta a defrau- 
dare, degli attributi che gli spettano; ‘il Cofisigho, 
cuì solo compete deliberare sulla presa, 0 no4,: ia 
consideraziono dello proposte d’ iniziativa Consi 
gliare. / a 
5. La Deputazione sentenzindo . preventivaméoto 
che nuove deliberazi mi del Consiglio in riguardo 
alla Decisione Ministeriale sulla soppressioné di'Col- 
lalto, non'sarebbero nella sfera delle attribuzioni 
del Consiglio stesso, è venuta ad’. arrogarsi la fa= 
coltà che per 1 art, 191 della legge spetta al solo 
Prefetto. È 

6. La Daputazione, in fine, praventivamente inti 
manilo il veto ad ulteriore ingerenza del Consiglio 
nella questione della soppressione del Comune di ff 
Collalto, è venuta ad arrag-rsi una illegittima tutela 
sovra il Cunsiglin medesuno, i 

Qualora impertanto le spiegazioni che la Dépii= 
‘tazione sarà compiacente di dare non fossero sod- 
disfacenti è tali che rassicurino e Consiglio e Con- 
sigleri che le rispettive att'ibuzioni e prerogative 
iodividuali d’ iniziativa, verranno da: qui. 
meglio rispettate; ai termim dell’ art, 35. del 
lamento interno, io chiedo che la presente | 
terpellanza sia mandata ad inserire. nell’ di 
giorno di una prossima convocazione del ‘Coni 

Quantunque poi sia per, essere. l' esito de.Ilé 
gazioni della Deputazione, i0 prego Pon 
siglio, aîche a nome dei miei onorevoli ammi 
colleghi signori Consiglieri Malisani e Morgante, a 
voler prendere in considerazione, per sottoporla alla {a 
più prossima nuova convocazione consigliare, la' dò- 
manda della Comdnssioue che, alla fatta interpellanza 
diede causa, e che è così formulata ; poso er 

« Pioposta della Cumwissione per la conicenira= 
« zione dei Comuni di Tarcento, in. riguardo alla 
« Decisione Ministeriale che non accolse la propo- | 
« sta del Consiglio per la soppressione del Comune 
« di Collalto, » 





O, Faciil, 
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Società Operafa Udinese, Non}es- 
sendosi effettuata La lezione sulle fonti sturiche, che 
V avv. M. Missio doveva tenere in quelle Sale la 
scorsa domenica, siamo pregati ad annunciare che 
essa vi avrà luogo domani alle ore 41 ant,, e che 
con questa si chiude presso la Società il corso del- 
l insegnamento orale per il primo semestre. . < 


_ Elenco dei dibattimentt fissati dal 
R. Tribunale Provinciale di Udine, pol ‘mese di 
aprile 1870. ORTO 

4. Tomada Celestino di Luigi, Zanutti ‘Giacinto 
fu Angelo, Cremese Pietro detto Balton, Sclausero 
Giuseppe di Domenico, Calligari Antonio ili’ Pietro, 
per furto, al 2 aprile, avv. Malisani e Orsetti dif. off. 

2. Beltrame Giuseppe d, Blasot,' e Mazzarola Giu- 
soppe di Gio, Batta, per furto, al 4 aprile, avvo- 
cato Dr Gio. Batta Biltia dif, off. : : 

3. Gasparatto Giacomo fu Aogelo per furto, al 5 
april», avv. Ballico dif. off. 

4. Metz Enrico fu Gio, Batta, Mazzoli Antonio @ 
Giacomo fu Pietro, per grave lesione redestinato al 
6 aprile, avv. eletti Picci e Schiavi. sas, 

_ 5. Chicdacchi Bortolo d. Turri:n, per grave le- 
sione, al 7 aprile, avv. Tummasopni dif. off. È 

6. Feruglio Luigi fu Sebastiano, per truffa, al 9 
aprile, avv. Mahlani dif. eletto. ° ! 

7. Michelizza Giovanni fu Giacomo, per tiuffà, 
redestinato all’ 14 aprile, avv. Levi dif. «ff. 

8. Bonetti Antonio d. Gartatin, per grave lesione 
rede-tinato all’ 14 aprile avv. Purelli dif. eletto, 

9. Mavio Gregorio di Antomo, e Malisani Gio, 
Batta di Giacomo, per furto, al 42 aprila avv. An- 
sonori Data ia Ue 

, Eiler Luigi d. Tartaja, per app. i di 
13 aprile, avv. Forni dif da STE 5 

41. Seuto Autocio esposto d. Villar, Cartelli Gia- 
como fu Pietro d. Driutim e Bian Rosa Angelo fu 
Fiaucesco, p, furto, at 44 apre, ave, Schiavi dif. 
cielto, e Linussa dif. «fl, 

42, Marchetti Edoardo di Pietro, per 
Violenza, 4 20 aprite, avv. Cesare dif. cfl, 

13. Varma Eustaecinto fa tsrlo, per falsific, di 
moncie, al 24 aprile, vv. Teti d.f. eletto, 

44, Zonno Gio, Batta fu Domenico, e Miotti Can- 





pubblica 


AA ciano d. Baset, per grave lesione, al 29 aprile, avv. 
Juacizza dif , 

chi 45, Petris Luigi o Giovanni d. Pontis, per furto, 
no RA ar 27 aprile dî ..... CRV i, 

pro., 46, Toneiti Giovanni fu Domen'cx, ‘Cantoni Va. 
> al lentio», d, Ballo, Contoni Luigi fa Giusappo; Dmi- 
ella putti Giovanni fu Niolò 6 Saltaria  Guovanni fu 
ello Luigi, per pubfilica violenza, ($ 81 cod. p.) 21 28 


aprile, avv. Dellino dif ol È 

47. Lupiori Gio, Balta di Giovanni d. Baracca, 
per infedeltà, al 25 detto, avv. Manin dif. off. 

n 

Na conveniet di sogregare 
gl nrebio «i Udi. 
ne da quelli de Pittà riceviamo il 
cenno seguente che pubblichiamo, astanendoci affat- 
' to dall’ entrare nel merito della questione : 
Yi «Sappiamo che sta circolando © coprendosi di nu- 
mMerose sottoscrizioni d’ interessati una mozione di- 
rotta ad ottenere, sull’ esempio di Miiano, la sepa- 
razione dell'azienda econumica relativa al circoo» 
dario esterno di UJino da quella riferibile alla città 


infra muros. . . 
Nun v'ha certamente alcuu dubbio che, conside» 


ran partitamente io ordine al progresso dei tempi 
ed alle convenienze sociali i bisogni e le esigence 
di questo in confronto ai bis gm ed alle esiganze 
del primo, non può disconoscersi che quella mo- 
zione sorta da ineluttabile necessità tendo ad 10vo0= 
care ua rimedio a tutela dei più sentiti bisogni, © 
delle più legittime aspirazioni della popolazione su- 
burbaua.. : . 

Difatti se da una parte |’ edilizia cittadino, 1° i- 
giene e i nuovi twovati di pubblica illuminazione e 
di migliore viabilità, nonchè ogui altro urbano ab- 
bellimento (a cui tutto «deve pure aggiungersi ua 
sopracarico speciale pella manutenzione di numerosi 
fabbricati comunali, per l’ istrazione pubblica 6 pel 
soddisfacimento periodico degli interessi di ua dee 
Dito rilevate, coutratto esclusivamente per conto 
della Città) rendono indispensabile una imposta trop- 
po elevata e nulla affatto corrispundente alle ri. 
strette bisogna ed alle scarse fortune del territorio 
circostante, dall’ altra parto avvertà certo che senza 
un pronto e radicale provvedimento, io epoca non 
troppo discosta, ogni: avvanzamento e progresso nel- 
P unica industria agricola, su coi vive la piccola 
possidenza del territorio medesimo, sarà minacciata 
nelle sue basi. 

Nun è quindi a dubitarsi che tanto 1’ Autorità 
Governativa quanto 11 potere rappresentativo si af 
frewteranno concordi ad adottare quella misura ché 
viene invocata in nome della giustizia, della ume- 
nità e del vero progresso econumico. 

Udine 34 marzo 1870 A. 0. 

Accademia musicale. Abbiamo assi- 
stito iersera alle prove dello Stabat mater che de- 
v° essere eseguito il prossimo venerdì al Teatro Mi- 
nerva, e crediamo di potere da esse arguire che l’e- 
secuzione della grande musica rossimana lascierà 
soddisfatti quanti assisteranno all’ accademia. Giac- 
chè siamo sull’ argomento, vogliamo far noto che 
non solo i dilettaati, ma anche i professori di suono 
e di canto si prestano gratuitamente in favore del 
signor Giuseppe Girguzzi, a beveficio del quale a- 
vià luogo l’ anounciata accademia e che i proprie- 
tari del Teatro Minerva accordano pure gratuitamente 
per quella sera il teatro. . 
















Vetture pubbliche. Ci scrivono: « Ho 
veduto dal’ manifesto muuicipale che col 1.° del 
prossimo venturo maggio andrà în vigore il nuovo 
regolamento pel servizio delle vetture pubbliche. 
C'è in esso un aclicolo nel quale si dice che le 
vetture da piazza dovranno presentare i caratteri 
della solidità e della decenza per essare accettate. 
Jo spero che questo articoo avrà un significato e 
vo valore non di semplice apparenza, e che certe 
vetture pitocche saranno veramente escluse, non 
imitando ciò che si fa, di carnuvale, in certe feste 
da ballo ove si dice che saranoo ammesse solo ma- 
schere decentem»nte vesute @ poi si lasciany en- 
trare maschere cenciose e straccione, » 


Programma dei pezzi musicali che saranno 
esegami domani dalla banda dei Cavalleggieri di 
Saluzzo, . % 

4.0 Marcia del M.o Giaquinto 

2.0 Cavatina « Lombardi» Verdi 

B.0 Aria « Caterina di Uleress » Chiaramonte 

4.0 Mazurcke « Ravselimento e Perdono » Piacenza 

8. Duetto < Ballo in Maschera » Verdi 

60 Polka « Sveglia di Cavalleria » Marengo 


‘Teatro Sociale, Questa sera, per benefi- 
-— ciata della signora Pedretti-Diligenti, si reppresenta 
ì La vita color di rosa, 








CORRIERE DEL MATTIRO 


— Ieri a sera, scrive l'Ztalie, ebbe lungo una 

grande riunione di deputati delta Diritta al Palazzo 
Vecchio; più di 40 erano presenti. 
T Fu discusso il progetto di legge generale del 
ariggio detto anche omnibus. L'assemblea s'avvi- 
cinò all'idea del Ministero riguardo alla nomina 
immediata di una Commissione che s’incarichi di 
eseminario, anzichè attendere n nominarla dopo la 
discussione come vorrebbe la Sinistra, 

Probabilmente il Comitato incomiacierà la di- 
scussione 0 domani 0 lunedì. 

Anche i deputati del centro si riunirono per trat- 
tare sullo stesso argomento. 
































—— Loggesi nella Gazz, Piomontese: x 

Scrivono da Firenze che, nell , previsione della 
prossima crluta del Ministero attuale, sissi già com- 
posto un nucleo d’uomioi pronti a raccogliere la 
successione, : Li 

Uno dei primi espedienti cho questo nuovo Ga- 
binetto proporrebbe, ssrebbo quello della riduzione 
della ‘rendita, ; 

Capo di tal nucleo sarebbo lonor. Rattazzi (19). 


— Leggesi nell'’Opinione Nazionale : . 

A fronie dell'oppusizione cho vien mossa alle 
riforme, di Lanza ora pare deciso di prendere quei. 
provverimenti rispetto al p-rsonale dei prefetti cho 
sono richiesti, tanto più che il ministro non è di» 
sposto di fare una questiono di g«binetto per la 
nuova legge comunale, Così pure, dopo i casi di 
Ravenna, è stata rimessa sul tappeto la questione s8 
si deblano conservare 0 sopprimere lo guardie di 
Pubblica Sicurezza. 


suddetta, 


succeda Merret, 


— L'Osservatore Triestino ba questo dispaccio, 
particolare : , 

Vienna, 4° aprile. La Neue Freie Presse riferisce: 
Immediatamente dopo la seduta di ie della Camera 
dei Deputati, il Consiglio de’ ministri si adunò per 
consultarsi intorno alla situazione creata dall’allonta- 
namento de’ Polacchi e degli Sloveni. Hi Consigho 
dei ministri deliberò ad un’unnim tà di chiedare. al- 
l'Imperatore la fscoltà di. sciogliere quelle Diete, i 
cui deputati abbandonarono il Consiglio dell'Impero, 
e di rimanere in carica, 0 no, secondo la decisione 


che verrà presa a tale riguardo. 
É morto il vescovo di B.iinn, conte Schaaffgotsche. 


d’ Irlanda, 


4 





DISPACCI TELEGRA-FICI 
AGENZIA STEFANI 
È Firenze, 2 aprile 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 4° aprile 

Sandonato svolge il suo progetto per la cessione 
al Municipio di Napoli dei terreni circostanii a 
Castellonuovo. 

Il {Ministro dell’ interno aderisce alla presa in 
consider-zione che è ammessa, 

Bertolè-Viale chiede ai ministri Lanza e Govone 
quale documento avevano per asserire in Senato 
che la passata Amministrazione intendesse di pro- 
porre il licenziamento della Leva del 4845. A suo 
avviso, questo congedo fece una ceîta impressione. 
nell'esercito. 

Govone dice che, quanto a lui, non ha docu- 
menti; è piuttosto un calcolo d’induzione fatto da 
Lanza sulle economie che già proponeva il prece- 
dente ministero. . 

Lanza rammenta all’interpellante le conversazioni 
con lui avute, quando trattavasi di comporre l’at- 
tuale Ministero. Dice che Bertolè nei suoi calcoli 
di economie portava il licenziamento anticipato di 
una classe; che a questa proposta egli stesso faceva 
obbiezioni; che trattossi di altre economie di 6 0 7 
milioni che non potevano nascere da altro che da 
quel licenziamento ; che una nota di economie com- 
plessive dell’ interpellante ascendeva a 30 milioni. 
Avendo visti questi calcoli positivi, egli non poteva 
ritenere che non fossero consentiti dal gabinetto 
precedente. 

Bertolè replica che erano. progetti personali; nou 
del Mizistero. Mediante certe combinazioni finan- 
ziarie credeva che il licenziamento potesse farsi nel- 
l'ottobre, dopo l’istruzione delle reclute. 

L'interrogazi-ne non ha seguito. 

Morelli Salvatore svolge il suo' progetto per |° a- 
bolizione del giuramento politico, considerandolo co- 
me inutile. Dice anche che lo Statuto che lo pre- 
scrive, in alcune parti è da correggere. Segnala 


’scrizione, 


Napo 


tare i Principi. 
si ‘Applansi immensi. 


Rendita francese 3 0} 


Qbbligazioni . » 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni » 


Cambio sull’ Italia .. 
Azioni » 
Consolidati inglesi ».. 


Rend. lett. 
den. 

Oro lett. 
den. 


Torriggiani una proposta per nominare una Com- «84 giorni vista 


missione di 24 deputati incaricati di esaminare e ri- | Corfu e Zante 400 talleri 
ferire sopra il progetto dei provvedimenti finanziari, Malta 400 sc. mal. 
Cosiantinopoli 400 p. ture. 


senza che questo passi pei Comitato, 
Segue viva discussione circa 1° interpretazione 
del Regolamento. - £ 
Nicotera la combatte, dicendo ch'espa ‘prolungherà 


l'esame di quelle leggi. x detto inte di marcio nor 
Samminiatelli dice she 1° intendimento dei propo- ‘|. Prestito Na na 
neoti è non solo di facilitare la discussione ;: ma » 4860 


Azioni della Banca Naz. 
» delcr, a f.200austr. 
Londra per 40 nre sterl. 
Argento. ... - 
Zecchini imp.. . - 
Da 20 franchi | . + 


anche di evitare che passi attraverso le” ondé bur- 
rascose del Comitato, e che non vi sono secon- 
di fini. 

Crispi appoggia Nicotera ravvisando la proposta 
contraria al Regolamento e così pure Mussî.. 


PARIGI 
SRL 0 
» italiana 5 00. 
VALORI . DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 


». 


Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni ‘Ferrovie’ Merid. 
Credito mobiliare franceso . 
Obbl. della Regia dei tabacchi 


LONDRA 


. 
» 
» 
» 
. 
2 

» 

» 
» 


Grida ed auguri di un pronto ritorno, 


‘ Notizie di Borsa 


38 
74—| 
55.90) 


488. 
249.25 

54. 
135 
157.—| 


‘ Lanza spiega }° intendimento della proposta, cioò 
di ‘abbreviare Îa gravissima discnesione senza dero» 
garo al Regolamentr. Dice che il paese reclama 
pronti provvedimenti finanziarii. 

(5° Dopo altri dibattimenti Ja Came 
| poriata «iomani ‘all’ ordine 


fa' decide che stà * 
del giorno la proposta i 


. Mionace 3I. La Cimera, discutendo il bilancio 
: straordinario dal Mipistero della guerra, addottò 
quasi ad unanimità le proposte della Commissione : 
| tendenti a ridurre’ consilerevolmente il bilancio. ‘ 
i: ‘RtadeId, 34. E Ministro d’oltremare, sig. Be- 
cerra, diede la sua dimissione, È probabile che gli 
uondra, 1. Camera dei Comuni, Lowe rispon= 
* dendo a Beaumont disse che la Spagna deve alt’la- 
ghilterra 7 milioni 641,000 sterline per provvigioni 
fornite durante Ja;.guerra della penisola. Il Porto- >’ 
gallo deve 2 milioni e 489,000. Soggiuns che que- 
«sti pagamenti non furono mai reclamati; ma però 
:1’ Joghilterra non abbandonò il'suo diritto. (EB. 
Viene ripresa la discussione del bill fondiario 


Wienna, f, aprile. La Nuova Stampa annun= ‘ 
cia che il Consiglio dei ministri decise unanime di 
domandare all’ Imperatore l'autorizzazione - di scio» 
|, gliere Je diete, j.cui deputati diedero le dimissioni 
da membri del Reichsraht. sui 

Lisbona, 4. li discorso del Re all’ apertura 
‘| delle Cimere ‘constata le buone relazioni colte Pa-‘ 
|. tenze estere, ed annuncia la presentazione di : una 
legge che stabilirà la responsabilità mmnisteriale. 
© Madrid 1. Marret fu nomigato ministro ‘d’ol- 
tremare. Ansvnziansi per domenica, giorno in cui i 
coscritii devono ‘estrarre il numero, alcune dino» 
strazioni e Madrid'e nelle provincie contre Ja co- 


Confini Momani, 1. Corre voce che fu- 
rono dati gli ordini per tenere la terza sessione 
conciliare la Domenica delle Palme. 

Assicurasi che la mediazione di Ali Pascià presso 
Ja Corte di Roma in favore degli armeni separatisti 
non avrà nessun serio risultato. Il papa rigettereb- 
be tutte le proposte dell’ inviato del Gran Visir. 
HI, 4. I Priacipi di Piemonte sono’ par- 
titi stassera alle 8 ore per la via di Roma, accom- 
pagnati lungo le vie della ciutà dalla popolazione 
piaudenta. Le loro carrozze erano circondate da cerì- 
tinaia di torcie di bengala. Le Autorità e moltissi- 
me signore e signori recaronsi alla stazione a salu- 


4° aprile 
7390 
55.72 


482— 
29 

5050 
129,—- 


1473 50]> 


8) 
1277]. 


453.—| 


65801 


. d 
93.42 


FIRENZE, 4° aprile 
57.45] ten. | , 
57.4] l'abacchi 468,— ——- 
20.59| Prestito naz. 83 80a 83,30 
—.—{Az. Tab. 681.502 —— 
Land: lett. (3 mesi) 25 78/Banca Nazionale del Regno 
en. . —_ 
Franc, lett.(avista) 103 —| 

TRIESTE, f1° aprile. 

Corso degli effetti e dei Cambi. 


d’ Italia 2323 a —— 


2 | Val. austriaca 


6 -_ 


sI 
61.20 
61 20| 
70.90 
97.80| 
72 
289 801 
124.20 

12140]. 
3.85 1,2 
9.83 412 


» 


varii inconvenienti che ravvisa nel giuramento. 3 mesi S 
Lanza combatte il progetto, come contrario allo . n è dior ion, 
Statuto e fa varie considerazioni. n Amburgo 100 B. M. 13 — 91.301 91,53: 
È approvata la proposta pregiudiziale fatta dal | Amsterdam 400 £ d0. {& 103.—| 103.65 
+ Ministro. Anversa 4100 franchi [21729] — | — 
Abignente fa un’ interrogazione circa l’amministra- pula d00L È m Higla 103.30] 103.35: 
È È È eTino talleri _ -_ 
zono dol Fido pel coll, nella quale mivisa gti | Froncot. gii 400LG-m [348] — | = 
vizi di organizzazi ne Irregotani i; I ani amento. Londra 40 lire 3 12342] 124.04 
Interroga pure sull assegnamento di una mensa agli ' Francia 400 franchi {2452} 49.20] 49:20 
abati Nullius Benedettini, Ù Italia 400 lire 5 47.35) 4745. 
Racli dà schiarimenti © spiegazioni. DESDE dol: dar. [642] — | —: 
È Slccaà È A n mese data 
Viene presentata da Samminiatelli, Deblasis, Berti, Roma 400 sc, eli Di 


Sconto di piazza da $ — a 4 472 all'anno 

». Vienna.» 5 44 a 43 

. VIENNA 
Metalliche 5 per Ojg fior. 


490 
61:30 
641 30 
70.80 
97,50 


‘726 


"289.20 
424 30 
421.45 

8.85.1/2 


9,89 412" 
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Prozzi correnti delle granaglie 
proticati in questa. piazza il 2 aprile, * 
Frumento. “tl 49 90 0d it, 1, 4448. 
Granoturco » 8.50 7 } 
Segala,, 3 
Avenà al:;stajo in Ciftà * 
Spolla PIRO: 
Orzo pihto 
3 da pilafo 
JiSaraceno . ... 
" Sorgorosso 
Miglio 
Lupini ! si 
Lenti Libbre 400° 
Fagiuoli comuni ( 
»s  carnielli 
Fava ‘ 


PACIFICO VALUSSI Direttore e'Gerente résporità 
sv | GIUSSANI Coniproprietavioli 8 E51 
(Articolo, comunicato) LI 
Nelle ore,:-pomeridiang..lel:;.24 iatdanta: marzo, 
deva fuoco casualmente con molta forza un’ cis. 
À do do pr foto. 
’ incendio fin dalle prime mostravasi: minaccioso :’ 
ivo. del forte.voato che:spirava; ‘cen pei dépo».- 
siti di fieno che trovansi a breve distanza, ‘E de 
stava. apprensione per mo quanto sì narra, 
la poca guarnigione era ‘gif‘sull’armia e, in ‘movi; 
mento, e' le! pompe:cotrevano sopra luogo, Ma esso: - 
faoco,! per biiona sorte, venne soffocato è spento 
dopo qualche ora, senza gravi danni, mercè ‘la bra' 
vura dei'molti.che.vi.accorsero,..volonterosi...:.. 
Lo scrivente, proprietario di essa casa, il quale, 
per'avventura, al fatto,, e.da, parecchi..giorni, tro» > * 
vavasi assente, si :fa‘in’oggi’ un dovere: di ringra- 
Zziare ‘pubblicamente quei distinti ‘signori, che spe- 
dirono tosto i loro dipendenti in aiuto. spl: liogo ‘ 
dell’ inceridio; e quei bravi,operai, e în ‘ispecialità. 
quei generosi della classe civilà ‘6d elevata, i quali, ‘> 
8 col: consiglio. e colle braccia,'non, curando fatiche 6 - 
pericoli, con. tatta proritezza.e.coràggio si prestaron: 
ad.-‘estinguerlo, ;impedendo. così: maggio i 
‘ lia memoria di tulti i loro: nomi; 
‘sarà mai sempre cara è indelebile..alli 
+ Palmanova ;29* marzo: 1870, D, 








































































































perfetta riuscita, purchè 1 
scrivere la propria lingua. * 
Recapito, da mezzogiorno atun*ora, presso P: 
Gambierasi. Te ei Sosa rss 
ni IE prò, VI 
Società bhacologica italiara. 
2 ap 15, AVVISO: AGLI ALLEVATORI ‘DI BACHI: È 
.La Società bacologica italiana, nell' intento::di tao 
climatare in' Itàlia “le razze più sane:di;bachî esteri, 
incaricò testò un riiomato e'conosciuto :fabbricatòfe. 
di ‘seme serico; il ‘signor: H; Mooser®diPistroburgo, 
di. recarsi nel:Turkestan' ruîso; dovà'sinora:nonisi 
ebbe traccia. della: malattia: deli-filagello; peri corife- 
zionarvi 20, mille onrie di grana seri ) 
del corrente’ anno. Questo :prodotto;:‘per ‘la; 
lità :e perfezione la Società "anzidetti*adott 
rassicuranti precauzioni) ‘‘è: intieramen 
bachicultori italiani: ! 
Chiunque: pertanté desideri far :parte 
e procurarsi: al puro ‘prezzo, di ‘costo. quella.quani 
di seme anzidetto ‘di ‘cui ‘abbisogni, Siri 
Junque degli Stabilimenti“ delle * du 
nali italiana e toscana ‘presso 
sottoscrizione ché “si chiuderà’: 
aprile p. v.; od appén 
; bità delle 20 millé érici 
La ; sottoscrizione ‘vie 
grammi; all'atto ‘della medesima 
paga-L. 6 per ogni oticia: domandata.. 
goi oncià non supererà le Li 48,101 ii iti 
i Stabilitienti di Banca ‘anzidetti.‘isono! ir 
i dare’ tutte le ‘maggiori i ionî:::c 
desiderassero. ' * © pur 
. La Società non prop 
tnigiioramento' dellé'ra; 
paga se i sudi sforzi ai 
da ‘felice; successo, PE ! 
151! HI Comitato della’Società 
1 Ricasori: Bettino ii 
-«GRaTToNI SRVERIN 
GiacomeLLi Giuser 
5. Estratto ‘di un' articolo’ 
« ll governo inglese a decreta! 
. ben meritata di 125,000, 
































































«in Africa! Questo 'célebi di 
passato sedici anni tra'gli-indigeni;della prte: ’ 
occidentale di questo paese, ha comunicato ‘alla. - 
società reale’ interéssintissimi e ‘curiosissimi'rag- 

guagli sopra ‘le ‘condizioni’ morali: e‘ fisiche «di 
quelle popolazioni fortunate ‘e - favorite’ ‘dalla. .mia- 
tura. Nutrendosi della!’ più Denefica tabdéel 
salubre lorò suòlo, la Mevalenta faritisdi salute 
du Barry ésse godono di una perfetià esenzione 
dai mali più terribili all’ umanità: lì unzione 











ate ve 









(tisi), tosse asma; ‘ indigestioni, gastri rastral» 
cs gia, cancro, stitichezza. e mali: di’ nervi, sono 3d 
» essi compiutamente 'ignoti(+° <— Casa Barry du 


Barry e C.; 34, via Provvidenza, Torino. + Ibîm- 
*-nestro del peso‘di lib:472-fr,.:2.50 54 lib: fr. 4,80; 
i2°Iîb, fr, 8;.5 Hb, fr, 17,50; 42.0, fr. 
“Ti” doppia : f lib ir, 405052 tib. fe. 48; 
fr. 385140 lib. fr '62 «= Contrò vaglia postal 
Deposito in Udine presso.la farmacia Reile-di"4, 
Pipes e' presso Giacomo Gommessati” farmacia. 
a Si Luiciar © 1 Reel Ai 














mem simitmzimen nici lveiaiime zine se isvenicirimelio me irteicomeni aerazione pri 
Pi: I ; 





ANNUN 


4 5° e 4 È & 
; ST 1 0.08 rend, 1 4.70, stimata. în complosso 
! ATTISORRIZIALI «| 00ttgni 170 spice 
) ea ., Locché si affigga nell'albo pretoreo 
"I rit questa] piazza ed in quella di Osoppo 
pet.tre volte.nol: Giornale. di Udine... 
7 Dalla R, Protora e 
“ Gonone, .5 marzo. 1870, 
IL R. Pretore. 





IR o 


NB Lu. Bh 
Bribincin di Utine” Distretto di Ampezzo | 
Dai GOMUNE DI ENEMONZO 














Avviso di concorso. podio 
dl tuto 11 giosdò Braprilo 4870 dia ot, 
+ "pettb il:concorsol'al posto: di' Segratavio. Lun SE 
sù ‘duesto Gomanb) cui è annesso lo sti- i PR 
i o ss 
LN. 1889. ono 
+ EDITTO 






onisigliare soma "o-' |: ! 

ell” dre "di Ufe:| Si rende noto che ‘ad istanza esecu=. 
p ci fiva' dî Nicolò Barazzutti di qui contro. 
Sn Gio. Batia Manganelli di Gia- 
into di Moplenars e dei creditari. iscritti 
AVI. Ibogo “ianzi a questa R. Pretura 
né giorni ‘20 ‘maggio, 3'e 7 giugno 

















G. Bi Pasca 
. a 7. Jl Segrator 
ui . »G Borta! 





tti. vin ltriplice esperimento 4 incanio 
per' la ‘vandita delle realità sottoinditate 


i allo'seguenti i. 


















- Condizioni: 
.pef. GU immobili saranno venduti: in 
Quattro lotti distinti nello stato attuale 
, di possesso, con tutte lè servitù attive 
.416. passive ad essi inerenti, senza veruna 
. garanzia (dell esecutante. 











«Don seguìrà delibera se noe ‘a, prezzo 
superiora od eguale alla stima nel terzo 
«daghe a! prezzo inferiore» purchè suffi- 
|-cieme a: coprire. i. creditori iscritti fino 
i alla stima. . ” 


e: ad. istanza esecutiva: di 
to raneesco: 'Stroili : di Ge-: 
mona dontrov:it: debitore: Giovarini- di: 
+ Pieufo: Pettegrini. di Osoppo iassente d'ix 



















gnotà”ditnora'' rappresentato dal deputa-. . 
togli etiratdreave. Di Valentino: Rigppi, :):.:- 3. Ogni aspirante all? asta depositerà 








renti 
del prezzo .di stima dei;lotti a ,cui aspi- 








i; Liggio, LA) 9 giogo srl; sarà, dispensato da tale deposito 
‘1870 "sé dille "ore?20%ant. ‘alle 2 [-il''solo esecutante.., 
‘pin; dvi logo’ di triplice @sperimento'/ ©! 41°%Il' deliberatario,:. computando ‘in 


“dell 







‘realtà | ‘iscoditò fel ‘prezzo .di delibera, il fatto 
‘|| ‘deposito,| ne verserà il supplemento alta 
o, toria 0 ; e Hg che terrà 1’ asta, entro 44 

1 ne ire i “i “gi Po) fl delibera. o 
.%, Lo stabile sarà venduto in un solo |' ‘ $, ‘fl iresiduo..ricavato. dall’ asta, pa= 
lolto,.ellò si Ò alle di possesso, con.. | gate le spese d’ esecuzione» sarà venia 
tutto: dersBfvilli; attivé ve passivo proprie - |: presso u locale Agenzia della Bancavdel 
"SETZA; dell’: ese- | Popolo d disposizione degli aventi-diritto 

: i 4 «è fibo al giudizio d’ ordine, 

10466: “Tdttiipesi inereoti agli stabili 
(passano al deliberatasto; ‘8 stanno a suo 
‘caricd! le spese, d’ asta colle successive; 
‘ponchè fe pubbliche. itiposte scadenti 
«dal ‘di délla. delibera od'anche arretrate. 
























#2: iNel:'ptimo ‘e secondo. esperimento 
immobile: mon »;sarà: alienato; che "a. 
reato; ' stipetiore: ad eguale.:alla !stima 5. . 
imel terzo cancha fa prezzo inferiore;y pur- 
«chè:sufficiente a caprico i,cre 
‘ fino sallàr stima; :. E iti 
18 "Ogui ‘aspirante ..all’:asta «depositerà: 
cà calizione «della. proprie; offerte 11 dedi»; 
ima :dél- prezzo di..stima s:sarà dispensato : 
da questo deposito il solo esecutani : 
cool Tldaliberatario ‘che. sarà; P. 
«Jnaggior: 6ffepente comp: 
«idtel ; prezzo di delibera..il 
»Zionale;! dovrà «versare entro, - 1 
residuocalia Commissione.che terrà Ifasta, 
ci Essendo: delibbratario Ì’ ‘esecutante, | 
«leposiferà :4a; “eventuale, - eccedenza .del, 
prezzo di delibera sul propri 
‘’Bcébssoti;: da liquidarsi in,.ma 
« Domenico :Ligoncini ‘che dovrà 
+ presso: -di:be.«finosal. giudizio d’ 
io un di relativi interdssi. “-_ 
‘156; La: commissione d’ asta jcol: 
‘ché. intassasse: dei: sensi. della condizione, .| 
quarta pagherà anzi tutto |’ esecutante 
17 dei: spoi-atediti spevificati alla. condizione 
: quintaz” e.verserà il residuo nelle. mani |. 
.dell’‘anzidetto-D.r: Domenico; i 
che dovrà ienerlo presso 
detta condizione: quinta). . . 
7. Tutti i carichi réali inerenti: allo... 





































“costitmita 
EIA 
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iÎra.i maggiori sottoserittori, i 
Udine, Padova. ‘;: 
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l''esecutato che, di 
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| 1870 ’sotnpire "dalle. ore 40 ant..alle 2" 


--- 2Nell primo ‘e secondo esperimento. 


‘Domes-[-a cauzione. delle sue. offerte:il :decimo , 


tiene in vendita O 


0 DI Romagna E SICILIA 


olitara finissima, a prezzi di tutta convenienza. 


GIORNALE DI UDINE 


ED ATTI 





7. Mancando il doliborafarto all’ adem= 
imento dei suoi obblighi, perderà il 
fatto: deposito, 6 gli stabili saranno reîn- 
cantati a suo rischio e pericolo e speso. 

8. Adompiendo poi ‘il’ deliberatario 
allo condizioni d'asta potrà ottencra. 
proprietà, possesso 6 vollura consusria 
degli stabili deliberati, all’ appoggio del 
protocollo: di. delibera. 

9. Nel resto stanno» forme le condi» 
zioni di legge. 


Beni da vendersi, 


Lotto I. Casa d’ abitazione situata in 
Montenars, Borgo d’ Isola, all’ anagra- 
fico n. #14 ed io map. di Montepars ai 
n. 96 è di p. c. 0.15 r. 1 0.44 0 297° 
sub f° di p. c. 0.04 r. 1. 4.00 stimata 
it. 1. 909.50. 

Lotto JI. Terreno coltivo da vanga e 
parte-ad Ortaglia in map. di Montenars 
ai n, 21 sob' dp. o. 138 r, 1, 249 
460 p. c. 0.35 r. 1. O.t0 e 8348 pc. 


| 0.01 r. I —— stimato it, I° 390 (dee 


nominato sore i créz). 

Lotto IH. Prato con castagai in map. 
di Mootenars ai n. 4809 p. c. 1.47 r. 
I. 0.74 4810 p.c. 3.28 r. ], 4.40 4848 
p. 6. 2,98 r. 1. 3.09 stimato it. |. 720 
(denominato prato o faigel.) 

Lotto IV. Prato in Monte denominato 
Pallis io map. di Muntenars ai n. 2150 
p. 6 0.48 r. I 0,00 e 2041 p. c 4.84 
rl. 0.26 stimato it. 1, 4185." 

Si affigga all’ albo pretoréo' in piazza 
di Gemona e Montenars e s’ inserisca 
per tre: volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Geinona, 42 marzo 4870. 


Il R. Pretore 
Rizzoli 


Sporeni Cano. 





D’APFITTARE IN GORIZIA 


col 4°-di Maggio p. v. 
LA TRATTORIA 


DELL’ ALBERGO FAIFER. 


Per trattare rivolgersi al proprietario 
nell’ Albergo stesso, od ‘alla Birraria dei 
Gorghi in Udine, 4 





CVUBN ET O. - LOMBARDA 
Salta SECONDO ESERCIZIO È 
in, Venezia allo scopo di agevolare la diretta importazione di 
i: Seme:bachi del’ Giappone per l' anno 4871 

Colla: Presidenza dei signori: è 
Conte. NICOLA PAPADBOPOLI di Venezia, Presidente. 
‘dt Padova, Vicepres.:| Maso Trieste di Padova 
{ Natale Bonanni di U line » 
Hdo-Annoni dì Milano Consigliere} Conte Ferdinando Zucchini di Bologna » 


Consigliere 


«ONDIZIONI 
:4; La sottoscrizione viene stabilita in quote di N. ciaque (8) Cartoni cadauna. 
d-egni-guela -sottostritta incomberà le seguenti rate di pagaraento: 
ali” sal della ‘sot I it L 
‘pad il Saldo alla consegaa dei Cartoni; 
| Bene inteséperò bhe iselil costò risultasse ;inferiore alle anticipazioni già fatte, l'As- 
70he sarà |. sociazione rifondetà la: differenza ai singoli: sottoscrittori. 
3, Il «piéazò idei ‘Cartoni sarà -determinato dal loro costo d’ origine aggiunievi 
tutte-le spese relative. 1 Caftoni saranno timbrati dalla R. Legazione iteliana al Giappone. 
"A. L'acquisto dei - Cartdni' si farà: in qualità verde 0 bianca a seconda che il 
sommittenté.-avrà ‘indicato! nella; scheda di sottoscrizione. 
"#4 8 La'distribgzione dei :Cartoui al: lora arrivo avrà luogo coll’ intervento di dieci 
quattro centri principali, cvè Venezia, Milano, 


AD 


se 


alla fino di agosto p. v. 


6. La sottosdrizione ritnarrà aperta dal 415. marzo al 15 maggio 41870, presso 
Je Camere di commercio, e Comizii -agrarii deile Provincie veneta è lombarde 


‘ed în Udine presso la Ditta NATALE BONANNI. 





© LA DITTA 4 


IVIC .& BANDIAN] 





Tipografia Jacol et Colmegna,. 


GIUDIZIARI 


‘ contro le. fortì indigestioni, in-ppettenze, pauseo, copvulsioni isterismi debolezze. di 













AVVISO 
ACQUA TONICA AROMATICA A-FIORI DI CEDRO 





stomaco, mal di mare in modo speciale. 
Usasi con successo garantito da -lubga esperienza. + LÌ qui 
L’ Acqua Tonica Aromatica ai fiori di cedro, del Farmacista Podestini in Max. 
derno sul Garda, riconosciuta. con menzione onorevole dal Consiglio Spitario di 
Milano. Solto forma di liquore gradevolissimo usasi alla dose di un bicchierino solo, 


o nel caffè in luogo dello zugchero. 
Prezzo centesimi © la bottiglia. Ai rivenditori vantaggiosissimo sconto. 
Solo deposito per il Friuli, Zilirico e Venezia presso il Farmacista 4 


SEMONI ANTONIO in S, Vito ai Tagliamento. 

re TT —————__ N III IZ II 

< Diamo avviso importantissimo contro le falsifica. 
zioni velenose che si fanno della nostra Revalenta 
Arabica, in parecchieè città, e specialmente a Milano, 
Como e Bologna; ad evitare le quali, Invitiamo il'pub- 
blico a provvedersi esclusivamente alla nostra Casa, 
în Torino, ovvero al nostri depositi segnati In calce al 


presente annunzio. » 


Non più Medicine! 
Saluteed energia restituite sonza medicina e senzaspeso 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Gnarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsio, gastriti), neuralgio, etitichenza, abituala, 
amorroidi, glandole, ventosità, pelpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, sufolamento d' oredibi, 
acidità, pituita, emicrania, nausse e vomiti dopo pasto sed in tempo di gravidanza, dolori, ‘eri i! 

i, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, monf= 
‘ne mucose @ bile, insonnia, tosse. oppressione, sama, catarro, bronchite, tisi (consanzione,, 





tI linconia,. di to, dial ‘reumatismi otta, febbre, isteria, vizio 6 povertà ‘93 
Seno drogata srittà, oso “noor pallidi colori, Dici di freschezza ‘9d Rota 
é puso il corroborante pai fanciulli deboli a per le persone di ogui età, formando buoni muscoli & 
rodesza di carol . 


Economizza S0 volte il suo presso in altri rimedi, e costa mmno di un cibo ordinario. 
Estratto di 70,000 guarigioni 


Cura 0.65,184 Pranetto (circonderio di Mondovì), il À4 ottobre 41866, 

«+ + + + La posso assicarare che da due anni uszado questa meravigliosa RAevalenia, non sent 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè ‘il peso dei miei ‘84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più oochiati, il mio stomaco è ros 
busto comie a 30 anni. lo mi sento insomma riagiovanito, & predico, confesso, visito immalatà 
feccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la mendoria, Y 

D. PIETRO CASTELLI, bactalanreatò in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Milano, 5 aytila, 


L’ uso della Revalento Arabica du Barry di Loodra giovò ia modo afficaciasimo alla selutg 
di mia moglie. Ridotta, per lat» ed ivsistente infiammazione dello stomaco, a non poter nia- 
supportare alcuo cibo, trovò netla Revslenta quel solo che putà da principio tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gostare, ritornando per essa da nno stato di salute veramanta inquietapte. ad 
up normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. 'ARIBTTO CARLO, 

Pregiatissimo Signore, Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Da ven” avni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso 6 beliozo; da otti 
annî poî da un forta palpito sf caore, e da straordinaria gorfinzza, tanto che non pòtéva fare' on 
pssso nè salire un solo gradino; più, era tormentata da diutaroe inso»oie e da contiouata men: 
tanza di revpiro, che la rendevano iocapac- al più leggipra lavoro dennesco ; l'arte m;diga any 
ha mar prato giovare; ora facendo us della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la 
sns g0. fl aza, dorme tutts le notti intiere, fa lo aus lunghr pass ste, 6 posso assicurarvi che 
in 65 giorni che fa uso della vostra deliziona farina rev es. perfer a ueote quarta. ‘Aggradito 
signore, i sensi di vera riconosceuza, del vostro devolissimo servitore 

ATANASIO LA BARBERA, 





Casa Barry du Barry, via Proyvidenza, N. 84, 
e 2 via Oporto, Torino. 
La scatola del peso di #4 chil, fr. 2.50; 112 chil. fr. 4.50; chil. fr.8; Schil. e 418 fr. 17.50 


3} chil. fr, 50; 19 chil. fr. 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. 10.50; 2 lib. fr. 48; B lib. fr. 38; 10 lib. fr 
62. — Contra vaglia postale. © Sanrio en IST 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
IN POLVERE ED INJ TAVOLETTE 
Da l’appetlito, In digestione con bunn sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mu- 


sroloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più'che la carue, fortifica 10 .atomaco, îl petto, i gervi 


e le carni, 
Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 ‘maggio 4809. 
Dopo 20 anni di ostinato zafolam nto di orecchie, @ di cronico reumatismo da farmi stare, 
io leno tutto l’inverno, fionimente mi liberai da questi martori mercè della vostra meravigliosa 
Revalenta el Cioccolatte. Date 8 questa min guarigione quella pubblicità cha vi piace, onda reo- 
dere nota la mia gratitudine, tento a voi cha al vostro delizioso Cioscolatte, dotato ‘di virtà va. 


ramente sublimi per ristebilir la salute. 
Gon tutta stima mi segno il vostro devotissimo Francesco BRAGONI, zjadaco, 


Io polvere per 42 tazze fr. 2,50; id. per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazze fr. 8; per 23% 
tazze fr. 96; in tavolette per 412 tazze fr. 2,50. 


DU BARRY e C.2, 2 Via Oporto, Torino. 


Depositi: a Udine presso la Farmacia Reale di A. Filippuzzi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia, 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d° Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirone. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 











A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm, i agis 
A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. il c 
per: 

csifatt 

vira 
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